Celebriamo la festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe.

La Liturgia odierna, all’interno della celebrazione del mistero dell’Incarnazione, ci ricorda che Dio in Gesù si è fatto uomo ed ha avuto bisogno di una famiglia. Una famiglia che è grande tanto da riuscire ad affidarsi ad un sogno. Erode invia soldati, Dio manda un angelo dentro l’umile via dei sogni. Un sogno di parole. È quel​lo che è concesso anche a noi: Dio cammina accanto alle nostre paure con la sua Parola, cammina con tut​ti i rifugiati, e con chi dà loro soccor​so, con un sogno di parole, un sogno di Vangelo.

È la nostra fede: sappiamo che nel mondo comandano i più forti e i più violen​ti, sappiamo che la vita è un’avventura di pericoli, di strade, di rifugi e di so​gni, ma sappiamo che dietro a tutto questo c’è un filo  il cui capo è saldo nella mano di Dio. Sappiamo che in ogni vi​ta c’è un sogno di Dio che va lenta​mente incarnandosi. Sappiamo che Dio viene come gioia e come forza dentro gli affetti, nelle nostre famiglie, in tutti coloro che vivono l’amore senza contare fatiche e paure, in tutti coloro che,come Giuseppe il giusto, in silen​zio, fanno ciò che devono fare, ogni giorno. 
Segno: anelli
Guida al segno:
Nelle tue mani, Gesù Bambino, mettiamo questi anelli, memoria delle fedi nuziali che i nostri genitori si sono scambiati nel Tuo nome, il giorno del loro matrimonio, in segno del loro amore e della loro fedeltà. Affidiamo a Te tutte le nostre famiglie, tutte le famiglie del mondo, quelle che vivono nella gioia e nella comprensione reciproca, e quelle che vivono momenti difficili di separazione e abbandono. Ci avvolga tutti come abbraccio caloroso la tua benedizione.
Atto penitenziale

Signore,
tu sei il Dio che si è fatto bambino.
Quando la famiglia non sa proteggere i suoi figli.
Abbi pietà di noi

Cristo,
tu sei il Dio della tenerezza.
Quando non sappiamo abbracciare i nostri fratelli.

Abbi pietà di noi

Signore,
tu sei il Dio dell’amore.
Quando preferiamo l’indifferenza del mondo al calore della casa.
abbi pietà di noi

1. Gesù Bambino,

anche la tua famiglia ha vissuto tanti momenti difficili. Il racconto del Vangelo di come siete fuggiti in Egitto per salvarti la vita, mi ricorda tante famiglie di oggi che fuggono dalla guerra e dalla miseria per mettere in salvo i propri figli. Proteggi gli immigrati di tutto il mondo, sii tu per loro l’angelo che li guida nel viaggio di salvezza.
Noi ti preghiamo
2. Gesù Bambino,

sappiamo tante cose della tua mamma, perché Maria è anche mamma nostra; però tu hai avuto anche un papà stupendo come Giuseppe che ti ha voluto sempre bene e per te ha fatto di tutto, fidandosi persino dei sogni, per camminare dove Dio voleva andare. Ti prego insegna ai nostri papà ad affidarsi a te, convincili che il nostro futuro è scritto nei tuoi sogni e da te dipende tutta la nostra vita.

Noi ti preghiamo
3. Gesù Bambino,

mi piace la tua famiglia perché ha tanta fede. Nelle nostre famiglie, spesso, è difficile persino convincere i genitori ad accompagnarci a messa la domenica. Vedi che cosa abbiamo combinato ieri! Ti abbiamo lasciato solo il giorno del tuo compleanno perché abbiamo trascorso la notte a festeggiare il niente e non ci siamo svegliati per la messa di natale. Aiuta mamma e papà ad avere fede, perché se loro avranno fede, anch’io ti resterò sempre vicino e non perderò la strada di casa tua!
Noi ti preghiamo
4. Gesù Bambino,

io sono felice quando a casa mia arrivano i nonni e gli zii e diventiamo una famiglia tanto grande. Divento triste quando vedo i grandi litigare oppure non guardarsi in faccia, anche, per motivi stupidi. Insegna agli uomini che la pace nel mondo può nascere a partire dalla cucina delle nostre case: se solo impariamo ad aprire i tavoli, ad aggiungervi qualche posto, a buttare un po’ di pasta in più e a dividere il pane. Tu che sai come si spezza il pane, insegnaci a volerci più bene.
Noi ti preghiamo
5. Gesù Bambino,

io voglio chiederti un po’ di aiuto per la nostra comunità parrocchiale. Oggi è anche la sua festa, perché la parrocchia è una famiglia allargata, formata da tante famiglie più piccole. Abbiamo bisogno di tante cose, la lista sarebbe molto lunga, però, io penso che due mani ci servono subito: una per ricordarci che se la chiesa non s’impegna a vivere come famiglia nell’amore e nella generosità, è un luogo buio e vuoto. L’altra per ricordare che se la famiglia non si decide ad essere chiesa è come il miglior pranzo di natale senza sale e senza gusto.
Aiutaci. Noi ti preghiamo

